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Crespo doppietta, Chelsea primo
Oggi la sfida Manchester-Arsenalfla

sh

Nella sesta giornata della Premiere
League spicca la vittoria fuoricasa del
Chelsea. I “blues” hanno surclassato il
Wolverhampton per 5-0 con gol di
Lampard e Hasselbank nel primo
tempo e rete di Duff e doppietta finale
di Herman Crespo (nella foto) nella
ripresa. Con questa vittoria la squadra
di Ranieri raggiunge la testa della
classifica in attesa del big-match di
oggi fra Manchester United ed
Arsenal, con i “gunners” che partono
con un punto di vantaggio.

Francesca Sancin

Cielo azzurro sopra Antalya: le ragazze di Bonitta infilano la
Repubblica Ceca 3-0 nella prima partita degli Europei in
Turchia e affilano gli artigli per affettare oggi anche l’Olanda.
I primi due set scivolano via come una pattinatrice sul
ghiaccio. L’Italia non molla un punto e tiene sempre le
avversarie a debita distanza: la prima sospensione tecnica
vede le azzurre a +4, la seconda a +6. I 900 spettatori hanno
già capito l’antifona quando il pallone del 25-18 tricolore
rimbalza sul parquet del palazzo dello sport di Antalya.
Stacco musicale nella breve pausa: ragazze tutte di bianco
(e rosso) vestite improvvisano in campo la coreografia di

una lezione di aerobica, compressa nello spazio di uno spot
pubblicitario.
Secondo set, stesso copione, con Simona Rinieri e Valenti-
na Borrelli a scrivere la sceneggiatura. Le mollettine color
arcobaleno tra i capelli della numero 2 azzurra svettano a
ripetizione oltre la rete ogni volta che va a segno. 8-3 e
16-12 per le azzurre i parziali delle sospensioni tecniche. Si
torna in campo e i punti sono solo italiani: le ragazze di
Stanislav Mitac restano a 16 mentre il team di Bonitta
intasca il secondo set.
Altra pausa, altro balletto di fronte alla mezzaluna e alla
stella di un bandierone della Turchia formato lenzuolo matri-
moniale, che si affaccia dal lato corto del campo, dove non
ci sono le tribune. Ricomincia il gioco e le azzurre si prepara-

no a ultimare la loro passeggiata, ma il tecnico della naziona-
le ceca mischia tutte le sue carte: in campo scende un
sestetto rosso nuovo di zecca. 0-1, 0-2, è il primo vantaggio
ceco; le azzurre non fanno una piega, restano concentrate,
ma le biondissime dall’altro lato della rete cominciano a
prenderci gusto e si va alla prima sospensione del terzo set
con le rosse avanti 8-7. Bonitta parla fitto fitto con le sue
atlete. Manuela Leggeri non perde una battuta: sembra che
ascolti con le pupille, sempre piantate sul ct mentre la
giocatrice si attacca a una borraccia, inghiotte qualche sor-
so e poi muove i primi passi per tornare in campo. Le ceche
adesso ci credono, mentre le azzurre collezionano papere.
Sul 9-12 Bonitta chiama il time out: l’uragano Togut rispon-
de. Ed è pareggio, sorpasso, vittoria (25-22).

Walter Guagneli

RIO DE JANEIRO Valentino Rossi il
"cannibale" del motomondiale ora
va caccia di record. Sul circuito di
Rio il pilota pesarese si regala la se-
sta vittoria stagionale con una sicu-
rezza così disarmante da indurre gli
avversari alla resa totale in pochi gi-
ri.

La classifica finale vede addirit-
tura cinque Honda ai primi cinque
posti, con Gibernau, Tamada, Biag-
gi e Hyden alle spalle del vincitore.
Valentino gioisce per il quinto titolo
mondiale sempre più vicino (man-
cano quattro gare alla fine) e per i
grandi numeri che punteggiano la
sua carriera: quella di Rio è la cin-
quanteseiesima vittoria nel moto-
mondiale su un totale di 120 gare
disputate, mentre sono 90 le volte
che è salito sul podio e 30 le pole
position realizzate. Numeri che fan-
no gioire Rossi, un po' meno la Hon-

da che giorno dopo giorno si sente
sempre più lontana dal pilota. Il rin-
novo del contratto, diventato il tor-
mentone dell'estate, è già arrivato
all'autunno senza una soluzione. E
ogni giorno che passa, nonostante
le vittorie a raffica di Valentino, ve-
de anzi aumentare il gelo fra le par-
ti. Radio mercato continua a sussur-
rare del forte interessamento di
Yamaha ed ecco puntuale la confer-
ma ufficiale dal team manager Davi-
de Brivio: «Rossi deve decidere che
strada scegliere. Se vuol cambiare,
noi ci siamo. E lo aspettiamo. Avere
in Yamaha un campione come lui,
giovane ma già espertissimo, aiute-
rebbe la nostra moto a superare
quel gap che ancora registra nei con-
fronti della Honda e la farebbe di-
ventare sicuramente vincente in po-
co tempo. Noi stiamo alla finestra».

Dall'entourage di Rossi non
escono indiscrezioni. Dunque si re-
sta fermi alle dichiarazioni del pilo-
ta fatte nel corso della settimana,

interpretabili in questa maniera: la
voglia è quella di restare alla Honda
per aver garantita ancora la moto
migliore, ma Valentino sarebbe ten-
tato anche di buttare tutto all'aria e
di lanciare una scommessa azzarda-
ta ma proprio per questo intrigante
in sella alla Yamaha. A questo pun-
to la fine del tormentone non sem-
bra più così vicina nel tempo e po-
trebbe arrivare addirittura solo a fi-
ne campionato.

Il trionfo di Valentino sul circui-
to brasiliano conferma la disarman-
te superiorità del pilota pesarese e
della sua Honda. Solo Gibernau per
qualche giro cerca di tenergli testa,
poi avvertendo anche i postumi del-
la caduta dell'ultima giornata di pro-
ve si rassegna al secondo posto. Sor-
prendente invece la terza posizione
del debuttante giapponese Tamada
con la Honda del team Pramac. De-
ludenti invece Biaggi e Capirossi.

Incerte e spettacolari invece le
gare nella tre due classi. Nella 125

primo successo in carriera del ba-
by-boom Jorge Lorenzo, spagnolo
di soli 16 anni in sella all'iberica Der-
bi. Il bimbo prodigio ingaggia dal
via una lotta serrata con l'australia-
no Stoner, il sammarinese De Ange-
lis e l'altro iberico Pablo Nieto, tutti
con l'Aprilia, e con le Honda di un
altro spagnolo ancora, Pedrosa, e
del romagnolo Dovizioso. Nella in-
certissima volata finale prevale Lo-
renzo, mentre Pedrosa col quarto
posto rafforza la sua posizione di
leader della classifica iridata nei con-
fronti dell'italiano Perugini solo set-
timo. Nella classe 250 altra battaglia
a suon di sorpassi, stavolta fra il sam-
marinese Poggiali e lo spagnolo
Elias. La bagarre senza esclusione di
colpi si conclude all'ultimo giro
quando lo spagnolo azzarda troppo
nel disperato tentativo di superare il
rivale e finisce fuori pista, lasciando
campo libero al sammarinese che
con questo successo vede più vicino
il titolo iridato.

Le azzurre del volley passeggiano al debutto in Turchia
Battuta la Repubblica Ceca (3-0) nella prima giornata degli Europei. Oggi c’è l’Olanda

MotoGp: 1. Valentino Rossi ITA
(Honda) 44’36”633, 2. Sete Giber-
nau SPA (Honda) a 3.109, 3. Mako-
to Tamada JPN (Honda) a 7’298.
Classifica: 1. Rossi 262 punti, 2.
Gibernau 211, 3. Biaggi 174.
Classe 250: 1. Manuel Poggiali
RSM (Aprilia) 42’09”055, 2. Rober-
to Rolfo ITA (Honda) a 12”901, 3.
Randy De Puniet FRA (Aprilia) a
12”965.
Classifica: 1. Poggiali 190 punti,
2. Rolfo 168, 3. De Puniet 162.
Classe 125: 1. Jorge Lorenzo
SPA (Derbi) 41’51”624, 2. Casey
Stronger AUS (Aprilia) a 0.232, 3.
Alex De Angelis RSM (Aprilia) a
0.372.
Classifica: 1. Pedrosa 188 punti,
2. Perugini 146, 3. De Angelis 140.

Rossi, il MotoGp a ritmo di samba
Valentino trionfa in Brasile e ipoteca il 5˚ titolo, ma pensa alla Yamaha. Poggiali ok

Le classifiche

Valentino Rossi festeggia la vittoria nel Gp del Brasile di ieri
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